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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI . LEGGE 

approvato dalla I X Comrnissione pcrma'ncntc (Agricoltura c foreste, alimcnta.zione) 
della Carnera dei deputati nella seduta del 25 fébbtaio 1955 (V. Btantpato N. 1341) 

presentato ·dal Presidente del Consiglio dei Ministr~ 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

col Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

col Minish·o del Tesoro 

(GAVA) 

·e col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(lVIEDICI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 MARZO 1955 

Erogazione di cinque miliardi di lire all'Ente nazionale per le Tre Venezie, per 
l'esecuzione di un programma di trasformazione fondiaria e di stabile sistema
zione produttiva dei profughi dai territori. della Venezia Giulia amministrati 
o posseduti dalla Repubblica Popolare Federativa Jugoslava. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Acquisto nd espropriazione d.i terreni 
per l'occupazio-ru~ rli profughi giuliani). 

L'Ente nazionale delle Tre Venezie è auto
rizzato a pre,disporre e ad eseguire, con inizio 
dalla data di entTata in vigore della presente 
legge, un piano particolareggiato per l'acqui
~:to .o l' espropr] azione, per la bonifica e per la 
trasfonnazione fonrU!:ìria di terreni da desti
ILarsi alla stabile sisteinazione produttiva, nel 
t erri torio delle Tre Venezie, di eontadini col
tivatori di'retti profughi dalle zone della Ve
nezia Giulia a1nministrate o possedute dalla 
R.epubblica popolare federativa jugoslava. 

L'Ente anzidetto è, altresì, autorizzato a 
costruire, nel territorio indkato nel' preceden
te c01nma e su terreni che saranno all'uopo 
acquistatj od esi)ropriati, uno o più villaggi 
per la stabile sistemazione di pescatori profu
ghi dalle anzidette zone della Venezia Giulia. 

Art. 2. 

(Es;ecuz1:one dei piani). 

Il piano per l'esecuzione della opere di bo
nifica e trasfonnazione fondiaria e quell'o per 
la costruzione di villaggi ai sensi del prece
dente articolo sono sottoposti all'.approvazione 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
e sono eseguiti - sotto la vigilanza del Mi
nistero anzidetto - secondo l'e norme della 
legge 27 novembre 1939, n. 1780, e del decreto 
del Presidente della R.epubblica 22 giugno 
1949, n. 340, in quanto .apptli0ahili. 

Qualora i terreni acquistati o trasferiti in . 
proprietà all'Eiite nell'attuazione del piano di 
bonifica e trasformazione fondiaria ricadano 
in cmnprensori nei quali già operano Con
sorzi di bonifica, l'esecuzione delle op€re' di 
bonifica è affidata a questi ultimi dall'Ente 
anzidetto, sulla base di progetti da sottoporsi 
alle normali istruttorie tecniche, salva diversa 
disposizione del l\1inistero dell'agricoltura e 
dell'e foreste. · 

Art. 3. 

(Assegnaz'ione de'i terTeni 
acqui1stati od espropriati). 

I terreni acquistati od espropri~ ti; coinJ i fì~ 
nanziamenti disposti dalla presente legge e le 
abitazioni nei villaggi costruiti in esecuzione 
dei piani predisposti ai sensi dei precedenti 
articoli, sono a~ssegnati in proprietà con pre
cedenza .ai profughi indicati nell'articolo l, 
che Ìle fa,cciano richiesta e non abbiano altra 
stabile occupazione od altre risorse sufficienti 
ai bisogni propri e dei con vi venti a carico, nè 
siano proprietari od enfiteuti, nel territorio 
d~ Trieste e delle Tre Venezie o. nel' rimanente 
territorio italiano, di fondi rustici sufikienti 
all'impiego della 1nano d'opera della famiglia. 

Le assegnazioni hanno luogo con delibera
zioni del commissario dell'Ente, sentito il Co
mitato consultivo, in relazione alla progressiva 
situazione dei programmi e con riguardo alle 
esigenze tecniche di questi, dando la prece
denza, compatibilmente con tali esigenze, ai 
profughi in stato di maggiore bisogno o con 
maggiore carico di conviventi non oecupati. 

È. fatto salvo il diritto degli attuali coltiva
tori dei fondi al prosieguo del rapporto in 
corso, ove questo non ostacoli l'opera di bo
nifica e di trasformazione fondiaria e, qua
lora ne facciano richiesta, alla assegnazione 
in proprietà del terreno coltivato con prece
denza su ogni altro richiedente. 

Art. 4 .. 

(Modalità peT la cessione). 

Il trasferimento in proprietà dei terreni 
soggetti a bonifica ed a · trasforn1azione fon
diaria ai sensi dell'articolo l, prin1o comlTia, 
ha luogo con le n1odalità stabilite negli arti~ 

coli 1'7, 18 e 19 della legge 12 1naggio 1950, 
n. 230. 

Il trasferimento .in proprietà ~~lle abita
zioni che saranno costruite in esecuzione del 
programma previsto nel secondo com1na del 
citato articolo l ha luogo con le modalità sta
bilite negli articol'i 14 e 17 della legge 28 feb
braio 1949, n. 43, e negli articoli 14 e seguenti 
del decreto del Presidente della · Repubblica 
22 giugno 1949, n. 340, in quanto apphcabili. 
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Art. 5. 

· (Finanz'ian~ento del P'iano). 

All'esecuzione del progranuna previsto nel
l'articolo l si provvede mediante la costitu
zione di un fondo di rotazione dell'amniontare 
di 5 miliardi di liTe, la ·cui gestione è affidata 
all'Ente nazionale delle Tre Venezie. 

Affluiscono al fondo le somn1e per capitale 
ed inte•ressi recuperate in conseguenza dei 
trasferimenti secondo quanto sarà stabilito 
nelle convenzioni previste dal' successivo arti
eolo 6. 

Art. 6. 

(Deposito - Amm.iinistrazione del fondo). 

Il fondo costituito ·ai sensi del precedente 
arti·colo e le somme che ad esso affluiscono 
sono depositate in conto corrente infruttifero 
presso la Tesoreria centrale dello Stato e sono 
erogate a favore dell'Ente nazionale delle 
Tre Venezie con l'e modalità e secondo i cri
teri che saranno stabiliti in apposite conven
zioni da stipularsi fra l'Ente ste:Sso ed i Mi
nisteri del tesoro e dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Art. 7. 

(A ge1mlazioni fiscali). 

Sono estese a favore dell'Ente nazionale 
per le Tre Venezie, per gli atti occorrenti e 
conseguenziali all'esecuzione del progra1nma 
previsto nel primo comma dell'articolo l, le 
agevolazioni di cui agli articoli 11 della legge 
31 dicen1bre 1947, n. 1629, e 29 .della legge 
12 maggio 1950, n. 230. 
· Sono concessi il beneficio dell'imposta fissa 
di registro e quello della riduzione al quarto 
dell'iinposta ipotecaria per gli a·cquisti o gli 
espropri di aTee e per i contratti di appalto 

che abbiano per oggetto la costruzione dei 
villaggi di cui al secondo comma del citato 
articolo. 

Il godimento delle agevolazioni accordate 
dal presente articolo è subordinato alla con
dizione che ogni singolo atto contenga la con
testuale dichiarazione che esso è stipulato ai 
sensi della presente legge. 

Art. 8. 

(Copertura). 

Alla copertura della spesa prevista nell'ar~ 

ticolo 5 si fa fronte con una corrispondente 
aliq.uota dell'entrata derivante dal prestito 
nazionale redinlibile 5 per cento, denominato 
« Trieste », en1esso con legge 22 ottobre 1954, 
n. 974. 

Il Ministro d~l tesoro è autorizzato ad ef
fettuare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 9. 

(lntegTazione del Comitato consultivo 
dell'Ente nazionale delle Tre Venezie). 

Ai fini dell'applicazione della presente leg
ge e per la trattazione dei relativi affari, il 
Comitato consultivo dell'Ente nazionale delle 
Tre Venezie è integrato con due membri ag
giunti, da nominarsi dal Presidente del Con
sìglio dei Ministri, in rappresentanza dei· pro
fughi. 

Art. 10. 

(E·nt·rata in ·vigore). 

La P'resente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubbli.cazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

lZ Presidente della Oamera dei deputati 

GRONCHI 




